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Manutenzioni con bandi Consip, è boom 

tra le imprese: richieste 17mila 

abilitazioni 
Giuseppe Latour 

Piccole manutenzioni edili dei Comuni. Con un impatto molto diffuso sul territorio. Ieri a Roma, 

presso la sede nazionale dell'Ance, Consip e l'associazione dei costruttori hanno analizzato insieme 

i primi mesi di vita dei sette bandi che, a inizio luglio 2016, hanno proiettato la centrale di acquisti 

del Mef nel mercato dei lavori pubblici. Così, è stato possibile tracciare un primo identikit delle 

gare che stanno transitando dal Mepa. In totale, sono state richieste dalle imprese 17mila 

abilitazioni, a fronte di 174 amministrazioni registrate, soprattutto tra i Comuni. 

Un'abilitazione su tre ha riguardato i lavori edili, davanti alle aziende attive nelle opere 

specialistiche e a quelle del settore impianti. Le gare affidate sono ancora poche (siamo intorno ai 

20 milioni di euro), ma le prime aggiudicazioni hanno detto chiaramente che questo strumento 

riguarda principalmente le procedure sotto i 150mila euro (nel 90% dei casi) e, ancora una volta, i 

lavori edili (nel 50% dei casi). 

Facciamo, però, un passo indietro per capire meglio l'analisi di ieri. Consip, a partire da luglio 

scorso, è entrata nel mercato dei lavori pubblici, per la prima volta nella sua storia. Lo ha fatto con 

sette bandi per manutenzioni edili, stradali, ferroviarie ed aeree, idrauliche, marittime e reti gas, 

impianti, ambiente e territorio, beni del patrimonio culturale e opere specializzate. Tenendo 

sostanzialmente fuori dal suo perimetro solo le gare che rientrano nell'ambito di competenza del 

manutentore unico dell'Agenzia del Demanio. In pratica, la centrale di acquisti della Pa, controllata 

dal ministero dell'Economia, ha utilizzato la facoltà prevista dalla legge di Stabilità 2016 (comma 

504 della legge n. 508 del 2015) per consentire alle imprese di accreditarsi presso il Mepa (mercato 

elettronico della Pa) per le piccole gare di manutenzioni ordinarie e straordinarie per importi fino a 

un milione di euro. Accedendo al mercato, amministrazioni e imprese possono far transitare le loro 

procedure dalla piattaforma di Consip, seguendo le regole del Codice appalti. 

A diversi mesi dall'apertura del bando, la centrale di acquisti ha diffuso i primi numeri sull'impatto 

che queste innovazioni hanno prodotto sul mercato. Le domande di abilitazione da parte di imprese, 

al primo settembre del 2016, sono state oltre 10mila che, nelle ultime settimane, sono salite fino a 

quota 17mila. Anche se bisogna ricordare che ogni impresa, per partecipare a tipologie differenti di 

bando, deve conseguire più abilitazioni. 

Quindi, le imprese effettivamente entrate nel nuovo mercato sono certamente meno di 17mila. Di 

queste aziende, comunque, sono circa 8.800 quelle che hanno completato il percorso di 

registrazione al Mepa. Interessante osservare la ripartizione del mercato: per il 29% si tratta di 

imprese attive nei lavori edili, per il 20% di opere specialistiche, per il 16% di impiantisti, per il 



14% di opere stradali, per il 9% di opere idrauliche, per il 6% di aziende attive nel settore "ambiente 

e territorio" e per un altro 6% di beni culturali. Quindi, le imprese con attestazione OG1, attive nei 

lavori edili, hanno occupato circa un terzo delle abilitazioni. Dal lato delle amministrazioni, il Mepa 

è stato impegnato soprattutto dai Comuni: su 174 Pa attive, il 70% sono enti locali. 

Dal lato del giro di affari, siamo ancora a numeri molto piccoli che, però, consentono di fare 

qualche prima riflessione. Gli affidamenti completati nell'ambito dei nuovi bandi valgono circa 20 

milioni di euro. La cifra è molto bassa, dal momento che le manutenzioni sotto il milione, in base 

alle stime di Consip, rappresentano un mercato potenziale da 2,5 miliardi di euro. La tipologia di 

procedure inserite in questi 20 milioni, però, dice molto sullo sviluppo che avrà il Mepa per le 

manutenzioni. Per il 90%, infatti, sono state affidate gare sotto i 150mila euro. Mentre per il 50% 

sono arrivati al traguardo lavori edili. Quindi, il Mepa in prospettiva sarà uno strumento dedicato 

soprattutto alle Pmi e alle piccole manutenzioni edili. 
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manutenzioni consip/2. abilitazione, 

qualificazione e assistenza tra i problemi 

del mercato elettronico 
G. La. 

Tempi necessari all'abilitazione, qualificazione, assistenza tramite call center e, sullo sfondo, la 

questione del sorteggio, con le indiscrezioni sul nuovo algoritmo allo studio di Consip. Senza 

dimenticare la richiesta dell'Ance di inserire nel sistema il metodo antiturbativa. Il mercato 

elettronico dei lavori di manutenzione, a quasi sei mesi dalla sua attivazione, rivela anche i primi 

problemi applicativi. Se ne è discusso ieri presso la sede nazionale dell'Ance dove, oltre ad 

esaminare gli esiti delle gare attivate finora, sono stati messi in fila quegli elementi sui quali c'è 

qualcosa da migliorare. 

«Il lancio dei bandi del mercato elettronico per i lavori di manutenzione – ha detto l'amministratore 

delegato di Consip, Luigi Marroni – ha segnato un'importante evoluzione del ruolo di Consip. È 

un'iniziativa in cui crediamo molto, perché consente alle amministrazioni di usufruire anche in 

questo settore dei vantaggi, in termini di semplificazione, rapidità e trasparenza, che derivano 

dall'utilizzo di uno strumento totalmente telematico». Le parole dell'ad della centrale di acquisti 

dicono chiaramente che questi nuovi bandi sono decisivi per la società del Mef. Per metterli a 

fuoco, però, bisognerà superare alcuni problemi applicativi. 

Quelli sottolineati con più frequenza dalle imprese riguardano il rilascio delle abilitazioni. In 

particolare, sul fronte dei requisiti, uno dei problemi più comuni coinvolge le società con 

attestazione Soa. Nel fare richiesta per l'abilitazione, infatti, oltre agli estremi dell'attestazione 

vengono richieste anche indicazioni sul fatturato conseguito e sui lavori di punta. Si tratta di 

richieste insolite che hanno fatto pensare a requisiti extra rispetto a quelli dell'attestazione Soa. 

Qualcuno suggerisce di superare l'impasse inserendo uno "zero" sia nei campi di fatturato che in 

quelli relativi ai lavori di punta. Consip, per parte sua, assicura che l'incertezza è in via di 

risoluzione. 

L'altro grande problema riguarda i tempi di abilitazione. Mediamente, in questi primi mesi non sono 

stati segnalati ritardi rilevanti: i tempi di registrazione si aggirano solitamente intorno ai quindici 

giorni. La macchina dei controlli, insomma, funziona in maniera efficace e non rallenta il mercato. 

Anche se c'è un'eccezione negativa: in caso di sentenze di condanna che riguardino in qualche modo 

le imprese, Consip procede a fare verifiche di merito sulla base dell'articolo 80 del Codice appalti. E 

questo allunga di molto i tempi di risposta, costringendo le imprese ad aspettare anche qualche 

mese. 

Una correzione importante, sul fronte della valutazione di congruità delle offerte, potrebbe arrivare 

dall'utilizzo del metodo antiturbativa. Lo ha chiesto esplicitamente il presidente dell'associazione 



dei costruttori, Gabriele Buia: «Speriamo che il sistema di esclusione automatica delle offerte 

anomale con metodo antiturbativa sia integrato nel mercato elettronico. Questo semplificherebbe la 

vita a imprese e stazioni appaltanti». In questo modo, poi, sarebbe in qualche modo possibile 

anticipare anche una delle novità fondamentali del correttivo al Codice: qui il metodo antiturbativa 

potrebbe essere utilizzato fino alla soglia di 2,5 milioni di euro. 

Ancora, c'è la questione del sorteggio delle offerte. Consip sta lavorando ormai da diversi mesi a un 

algoritmo che consentirà alle pubbliche amministrazioni di sorteggiare le imprese da invitare alle 

gare, in maniera da garantire una rotazione. La rotazione sarà basata su due criteri: inviti ricevuti 

(con un peso del 90%) e fatturato realizzato (con un peso del 10%). Per gli inviti sarà applicato un 

range temporale di dodici mesi, mentre per il fatturato realizzato il periodo sarà di due anni. Ogni 

impresa dovrà comunque avere almeno una possibilità di essere estratta e, una volta effettuato il 

sorteggio, questo non sarà ripetibile e verrà memorizzato, in caso di contestazioni successive. 

Questa è la bozza approntata finora che, però, non sarà applicata da subito. Serve ancora una 

sperimentazione di qualche mese per mettere definitivamente a punto il meccanismo. 

 

Per rispondere a molti di questi dubbi, infine, ci sarebbe per le imprese il call center di Consip. Il 

numero per le informazioni, però, è a pagamento. La rete di sportelli presso le associazioni 

territoriali avrà il compito di limitare questo problema e, come ha detto proprio Buia «individuare e 

rimuovere gli ostacoli che possono rallentare l'accesso delle imprese di costruzione al mercato 

telematico dei lavori». 
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Istat: produzione nei cantieri in calo del 

2,2% a ottobre, in 10 mesi flessione dello 

0,3% 
Mauro Salerno 

Ottobre nero per le costruzioni. Gli ultimi dati sull'attività edilizia diffusi dall'Istat certificano una 

nuova caduta della produzione nei cantieri. La flessione riguarda sia il dato mensile che il bilancio 

dei primi dieci mesi dell'anno. L'unica nota positiva arriva dalla media del trimestre iniziato ad 

agosto ,che segnala un aumento delle attività rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. 

La produzione di ottobre A ottobre la produzione nei cantieri è scesa dello 0,9% rispetto a 

settembre (dato destagionalizzato) . Ancora più pesante il confronto su base annua. Calcolata su 

base tendenziale, cioè rispetto a ottobre 2015, la flessione della produzione dei cantieri raggiunge il 

5,5% (dato grezzo) e il 2,2% nell'indice depurato dagli effetti di calendario. Anche allargando lo 

sguardo il dato rimane negativo. Nei primi dieci mesi del 2016 l'attività edilizia rimane negativa, 

facendo registrare un calo dell0 0,6% del dato grezzo e dello 0,3% del dato corretto dagli effetti di 

calendario rispetto allo stesso periodo del 2015. 

Positivo, come anticipato, soltanto il bilancio trimestrale. Spinto in particolare dalla buona 

performance registrata ad agosto, il dato congiunturale (confronto con il trimestre precedente, vale a 

dire il periodo maggio-luglio 2016) rivela una crescita dello 0.7 per cento. 

I costi di costruzione Insieme alla produzione l'Istituto di statistica ha anche i diffuso la rilevazione 

sui costi di costruzione. Si tratta dell'indice che misura i costi sostenuti da un'impresa impegnata 

nella realizzazione di un fabbricato residenziale tipo o nella costruzione di un tratto di strada (con o 

senza galleria). Rispetto a settembre in entrambi i casi i costi rimangono più o meno stabili (+0,1% 

per le case, -0,1% per le strade). Su base annua (confronto con ottobre 2015) le variazioni 

evidenziano un aumento un aumento dello 0,3% per il fabbricato residenziale e una calo dello 0,5% 

per le strade. « Il contributo maggiore alla diminuzione tendenziale degli indici dei costi di 

costruzione dei tronchi stradali - sottolinea la nota Istat - deriva, sia per quello con tratto in galleria 

sia per quello senza galleria, dal calo dei costi dei materiali (rispettivamente -0,5 e -0,6 punti 

percentuali)». 
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